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Circolare

Sintesi:
Dal 1° luglio 2025, le società quotate nel FTSE MIB non sono più soggette allo split payment, 
salvo siano presenti in altri elenchi ufficiali del Ministero. Per verificare, si consiglia di con-
trollare il codice fiscale della società sul sito ministeriale. Se non risultano in nessun elenco, si 
applica la fatturazione ordinaria. Resta invariato il regime per le PA. 

Con rifermento alla  nostra circolare n.  61/2025 concernente l’esclusione dal  1.7.20251 dal 
meccanismo split payment2  delle società quotate nell’indice FTSE MIB della Borsa Italia-
na identificate ai fini IVA3 precisiamo alla luce delle varie richieste quanto segue.

Il ritorno alla fatturazione ordinaria4 riguarda  solo le fatture emesse dal 1.7.2025  nei confron-
ti   di  tali  società  quotate   assenti  da  qualsiasi  elenco  pubblicato  dal  Ministero  ai  fini 
dell’individuazione dei soggetti nei cui confronti si applica lo split payment consultabile al se-
guente link:

https://www1.finanze.gov.it/finanze/split_payment/public/#/  #testata  

Le  società  quotate  erano  inseriti  fino  al  30.6.2025  nell’elenco  “società  quotate  inserite 
nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana”  pubblicato dal Ministero. Dal 1.7.2025 tale elen-
co non é piu presente. Tuttavia alcune società  di notevole rilevo dell’abrogato elenco Ftse 
Mib sono ancora in altri elenchi. Questo perché queste società sono controllate dal ministero, 
dalle amministrazioni locali o centrali, ecc. Si cita a titolo di esempio le Poste italiane SPA, 
Saipem Spa, ENI Spa, Leonardo Spa ecc.  che sono ancora presenti in altri  elenchi pubblicati 
dal Ministero e consultabili dallo stesso link qui sopra indicato.  Nei confronti di tali soggetti  
resta dunque invigore la fatturazione con lo split payment.

Dunque si consiglia  in caso di dubbi, di  inserire il codice fiscale delle socità alle quali si 
emette fattura nel sito predisposto per l’interrogazione del MINISTERO come segue: 

1 Decisione del Consiglio dell’Ue n. 1552 del 25 luglio 2023
2 Art. 17-ter comma 1-bis Bstb.. d)  DPR 633/72 
3 di cui all’art. 17-ter comma 1-bis lett. d) del DPR 633/72 
4 ex. articolo 10, comma 2, del Dl 84/2025 
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Quindi, solo se la ricerca da esito negativo significa che é  assente da qualsiasi elenco e dun-
que  non si applica piú lo split payment dal 1.7.2025.   Tale metodo   consente dunque un 
controllo  rapido e sicuro.

Nulla invece é cambiato per la fatturazione di cessioni di beni e le prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti  delle amministrazioni pubbliche5.

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e porgiamo

cordiali saluti

Winkler & Sandrini
Dottori Commercialisti e Revisori Contabili

5 Le P.A. destinatarie degli obblighi di split payment coincidono con i soggetti destinatari delle norme in materia di fatturazione elettronica 
obbligatoria di cui all'art. 1 co. 209-214 della L. 244/2007 (art. 5-bis del DM 23.1.2015). Le due discipline (split payment e fattura  
elettronica PA) restano comunque autonome, in quanto differenti per finalità. Ai fini dell'esatta individuazione delle P.A. tenute ad  
applicare  lo  split  payment,  si  fa  riferimento  all'elenco  pubblicato  sul  sito  dell'Indice  delle  Pubbliche  Amministrazioni  
(www.indicepa.gov.it), senza considerare, in tale elenco, i soggetti classificati nella categoria dei "Gestori di pubblici servizi"


